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In attesa del Lussemburgo il CT azzurro parla della nazionale e del suo futuro 
- - «AL * . t * \ *" <\ 

Bearzot: «Si chiude un primo 
« Siamo una buona squa­
dra », prosegue il tecni­
co, « ma con dei limiti. 
Vorrei tanto riavere Roc­
ca » - GH azzurri della 
Juve è del Torino bloc­
cati a Torino dalla neve 

ROMA — L'ultimo appun­
tamento ufficiale della Na­
zionale italiana, che gioche­
rà 11 3 dicembre, alle ore 
14,30, all'« Olimpico » contro 
11 Lussemburgo, si Inizia con 
un contrattempo, che fa stor­
cere la bocca ad Enzo Bear­
zot. Una abbondante nevica­
ta ha bloccato il traffico ae­
rea dell'aeroporto torinese di 
Caselle, lasciando a piedi gli 
azzurri della Juventus e quel­
li del Torino, come dire tre 
quarti di Nazionale, fatta ec­
cezione per Claudio Sala, che 
trovandosi a Milano ha po­
tuto raggiungere in tempo il 
quartiere generale italiano e 
Oraziani, anche lui in per­
messo ad Arezzo. 

L'imprevisto ha costretto i 
responsabili della Nazionale 
a rivedere il programma del­
la giornata; niente più alle­
namento nel pomeriggio al 
campo del Banco di Roma, 
ma soltanto una leggera 
sgambatura nel parco del­
l'albergo. Per gli assenti, 
Bearzot ha dato precise istru­
zioni via telefono. Niente ri­
poso supplementare, ma ordi­
ne tassativo di correre al 
campo a sciogliere i muscoli, 
prima di prendere 11 treno 
per Roma alle 16.50. 

Bearzot, dopo imprimi attimi 
di contrarietà, riacquista il 
buon umore e si mette a di­
sposizione del giornalisti per 
una chiacchierata, che sfiora 
soltanto a tratti 1 temi della 
partita di sabato con il Lus­
semburgo e approfondisce 
programmi futuri e conside­
razione sul lavoro fino ad ora 
svolto. 

La partita con il Lussem­
burgo è il primo o l'ultimo 
traguardo da raggiungere? 
— gli chiediamo. 

« Diciamo il primo — ri­
sponde 11 CT. azzurro. L'ut-
limo riguarda le finali mon­
diali di Argentina. Sabato si 

, chiude un ciclo e si fa la sin­
tesi del lavoro svolto ed an­
cora non completato ». 

Quindi una Nazionale an­
cora da modellare? 

<( Secondo me un lavoro 
non si completa mai, c'è sem­
pre una evoluzione, che ti 
spinge a migliorare, a rive­
dere le cose. Per esempio si 
è parlato tanto di eclettismo; 
ebbene la nostra non è an­
cora Nazionale eclettica ed è 
questo che dobbiamo cerca­
re di raggiungere. Dobbiamo 
essere in grado di saperci 
adattare alle situazioni con­
tingenti e cercare di imporre 
il nostro gioco a prescindere 
da quello dell'avversario ». 

Ma a Wembley è accaduto 
di tutto, meno quello di cer­
care di imporre il gioco. 

« A volte l'iniziativa — ri-
, sponde un po' corrucciato 
• Bearzot — si può prendere 

anche giocando di rimessa. 
A Wembley è mancato pur­
troppo l'uomo adatto (Gra-
ziani), per applicare questa 
tattica ». 

Dato per scontato il supe­
ramento del girone di quali­
ficazione. la Nazionale az­
zurra avrà il tempo di acqui­
sire una personalità più spic­
cata. insomma di completar­
si. prima di prendere l'aereo 
per l'Argentina? 

« Forse i tempi per te finali 
dei campionati mondiali so­
no troppo brevi. In Argenti­
na andiamo soprattutto per 
cercare di far bella figura e 
toglierci qualche soddisfazio­
ne. Il nostro obiettivo prin­
cipale è la finale della Coppa 
Europa in programma nel 
1980. Siamo una buona squa­
dra, ma abbiamo ancora dei 
limiti ». 

Gli infortuni di Pacchetti 
e Scirea l'ha costretto ad an­
ticipare i tempi per effettua­
re un primo esperimento: 
Manfredonia libero. Cosa 
cambia nei suoi programmi? 

€ Diciamo nulla. Dopo l'in­
fortunio di Facchetti. Man­
fredonia era stato inserito 
nell'elenco dei 22 e probabil­
mente avrebbe fatto parte 
anche del gruppo dei 18 con­
vocati ». 

Sarà soltanto Manfredonia 
la novità contro i lussembur­
ghesi? Per Maldera non c'è 
nessuna possibilità di Inse­
rimento? 

« Bisogna vedere come gio­
cano i nostri avversari; se 
dovessero, come sembra, gio­
care senza punte, potrei in­
gerire Cuccureddu a terzino 
e Gentile stopper. Ma per de­
cìdere c'è ancora tempo. Per 
quanto riguarda Maldera, di-

. co subito che lo considero un 
• titolare potenziale, ma per U 
> momento non posso tirar fuo­

ri gente che mi sta giocando 
• bene*. 

A questo punto si cambia 
• argomento e diventa futuri­

bile. Si parla dei possibili 22 
' che andranno ai mondiali. 

Si chiede se saranno 1 22 
di ora. 

«Afa stiamo a scherzare? 
Le risultanze del campiona­
to non possono essere igno­
rate. La base è questa, ma 

• sempre suscettibile di com-
. biamentL Per esempio farei 

carte false per recuperare 
Bellugi e soprattutto Rocca, 

'. un giocatore che può giocare 
contro chiunque. Ora dopo il 
Lussemburgo ci sarà una se­
rie di amichevoli (21 dteem-

' bre a Liegi contro il Belgio, 
il 25 gennaio a Madrid con­
tro la Spagna e V8 febbraio 
contro la Francia, forse a 

• Napoli) dove proveremo Ca-
• steUlni e Paolo Conti, i vari 
• Rossi, Novellino, insomma ciò 
, che offre di meglio il nostro 
• calcio*. 

Questo il programma ro-
, mano degli azzurri: oggi sa-
. ranno di scena alle 15 al-
; l'« Olimpico » contro una for-
: inazione giovanile del Banco 
' di Roma. Domani allena-
; mento al Banco di Roma, al­

t i ore 15,30. • r ; >' 

Manfredonia: «So 
fare il libero» 

ROMA — Lionello Manfre­
donia è l'unica vera novità 
azzurra per la partita con 
Il Lussemburgo. Due anni fa 
•ra un e primavera > della 
Lazio, oggi è arrivato in na­
zionale. Lunedi è stata per 
lui una giornata importante, 
ha • perduto » l'auto che gli 
si è incanalata e ha trova­
to la... maglia. E' emozio­
nato quando fa il suo in­
gresso nell'albergo che c-
splta la nazionale, ed es­
sendo il personaggio nuovo 
viene subito sottoposto ad un 
fuoco di fila di domande. 

Preferisce giocare libero o 
stopper? • Niente - problemi, 
mi adatto a seconda delle 
circostanze >. Con questa con­
tinua altalena non finirà per 
snaturarsi? * Nel calcio mo­
derno I ruoli fissi sono co­
sa vecchia ». 

Lo sa che la sua è una 
convocazione d'emergenza ? 
« Lo so, prima di me ci so­
no Facchetti e Scirea. ma 
cosa Importa, giocare in az­
zurro e nella nazionale mag­
giore è sempre un'esperien­
za meravigliosa ». SI sente 
più realizzato come stopper 
o come libero? < Non lo so. 
Però so fare bene anche il 
libero ». MANFREDONIA e MALDERA al loro arrivo al raduno 

Maldera: «Con­
vocazione meritata» 
ROMA — Aldo Maldera ri­
torna In azzurro. Ha sem­
pre fatto parte della lista 
del • ventldue », ma rara­
mente In quella del « diciot­
to». Ha comunque esordito 
In nazionale nel giugno '76 
a New York, contro I Inghil­
terra, nel corso della tournée 
americana dell'Italia. Un 
esordio brevissimo solo ven­
ti minuti, quando l'Italia già 
perdeva per 3-2. 

Quest'anno il milanista ha 
avuto un Inizio di campio­
nato travolgente. Figura nel­
la lista dei capocannonieri 
con cinque gol, un bel bot­
tino per uno che gioca In 
difesa. Non si trincera die­
tro alla falsa modestia e di­
ce subito: • Questa convo­
cazione credo di essermela 
meritata ». DI chi il merito, 
suo o del Mllan capoclassi-
fica? • Mio senz'altro, del 
Milan che è tornato in au­
ge e soprattutto di Nereo 
Rocco che con i suol inse­
gnamenti e consigli mi ha 
rilanciato. E pensare che in 
estate mi volevano vendere ». 

Lei però con il Lussembur­
go non giocherà. < Non vuol 
dire nulla e poi chi l'ha det­
to che non giocherò? ». 

Il campionato di basket fa stas era gli « straordinari » 

La Perugina [con poche speranze) 

A CRANS MONTANA &£?%Z fSSTl 
aggiudicata lo slalom speciale femminile delle World's Se­
rie* disputatosi ieri a Crant Montana. La Serrai con il tem­
po totale di 1'24"79 nella duo manche, ha preceduto Hanny 
Wenzel del Liechtenstein d'44"15) e la detentrice della Cop­
pa del mondo femminile. IL svizzera Lise Marie Morerod 
(1'44"36). Giordani, Gatta, Hofer, Zini • Gamber eliminate. 

gioca a Cantù 
A Cagliari in programma Britl-Canon - Atte­
so confronto Xerox-Alco -1 campioni d'Italia 
della Mobilgirgi a Genova contro l'Emer-
son - La capolista Sinudyne riceve il Cinzano 

La Fiorentina 
riconferma 

stima e fiducia 
a Carlo Mazzone 

FIRENZE — I dirigenti del­
la Fiorentina hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa 
per fare il punto sulla situa­
zione della società gigliata. Il 
presidente Ugolini ha tra r 
altro detto che qualora ci 
fossero soci azionisti inten­
zionati a sostituire l'attuale 
Consiglio, disposti a coprire 
i 2 miliardi e 300 milioni di 
deficit della società viola, e-
saminerebbe la proposta. 
Quindi ha riconfermata la 
piena fiducia a Carlo Maz­
zone. auspicando una mag­
giore comprensione per l'al­
lenatore anche da parte del 
« coordinamento dei club 
viola ». 

Paolo Caprio 

Clima di nervosismo alla vigilia della Coppa Davis 

Pietrangeli contestato 
dai tennisti azzurri 

Una telefonata a Belardinelli perchè si rechi in Australia 

Nostro servizio 
SIDNEY — La tattica di Pie­
trangeli non piace molto ai 
tennisti azzurri, non è sti­
molante ed anzi accentua le 
polemiche. L'ultima trovata 
del capitano della squadra 
italiana l'abbiamo letta ieri 
mattina sul « Sidney Mor-
ning Herald » che riporta 
piuttosto vistosamente nelle 
pagine sportive appunto una 
sua intervista. Pietrangeli af­
ferma che potrebbe essere lui 
il partner di Panatta nel 
« doppio » al posto di Berto­
lucci che « non si concentra 
nel gioco preoccupato com'è 
del suo matrimonio che sarà 
celebrato il 17 dicembre a 
Flrense». Il e capitano» az­
zurro scarta inoltre la possi­
bilità di far giocare la riser­
va Zugarelli accanto a Pa­
natta e non menziona affat­
to Barazzutti. L'autorevole 
quotidiano del mattino rife­
risce che Pietrangeli potreb­
be essere costretto ad adot­
tare questa decisione «dispe­
rata » visti i risultati degli 
« apatici allenamenti di Ber­
tolucci ». 

Immediata e vivace la rea­
zione dei giocatori azzurri 
che. tuttavia, hanno dato al­
le dichiarazioni del loro « ca­
pitano » il giusto valore di 
una « boutade ». Più degli al­
tri Zugarelli, non ha apprez­

zato lo a scherzo » che agli 
occhi degli australiani Io squa­
lifica anche come riserva. E* 
risaputo ormai che i tenni­
sti italiani sono scontenti di 
Pietrangeli che accusano di 
interessarsi più delle pubbli­
che relazioni che dei loro al­
lenamenti e il a capitano » 
sa. dal canto suo. che i gio­
catori hanno telefonato gior­
ni fa in Italia a Belardinel­
li invitandolo a venire in Au 
stralia per prendere in mano 
la conduzione tecnica della 
squadra. Le affermazioni di 
Pietrangeli nell'intervista al 
« Sidney Moming Herald » 
vanno inquadrate tuttavia co­
me una reazione all'iniziati-

TV diretta 
per la Davis 

Domani sarà effettuato il 
sorteggio dai quattro singo­
lari (In programma venerdì 
• domenica) • del doppio (in 
programma sabato). La te­
levisione italiana si colle­
gherà con Sydney in diret­
ta sulla Reta 2 venerdì alle 
3.15, sabato alle 155 • do­
menica alla 3,15. Le riprese 
saranno replicate venerdì al­
le 13,30, sabato alla 16,15 
(dopo la telecronaca di Ita­
lia-Lussemburgo), domenica 
alla 15,15. 

sporKIash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• AIC VMMTtfl, «II* «T* 15. 
•H 'HoM Jolly él Ross» l'AIC (As-
•ociatJoft* calciatori italiani) tarrà 
ima confersscn stampe mila fatela 
sanitaria é«l calciatori. 
• PALLAVOLO — L'URSS ha 
vinto il caaioioaato monetala él 
pallavolo «issatalo a Tokio. Nal-
l'ottieni oartita 4*1 tornao fino* 
la la Ma»oi» aovtotka Ita bottate 
Il Giappone por S-O, ̂  aojioaicaft-
ooal cosi tatti «ti incontri. 

• CALCIO — A sioofeie CU Coo-
tinno, allenatola orila nazionale 
brasiliana 4Ì calcio I mloliori fio» 

rialiano Tarpani.^ l ' inai— Kec 

• UNIVERSIADI — Andw il cat­
eto sari « acona alht Universiadi 
«M 1»7», cna si Simon anno a Cit­
ta oal Massico ascondo spanta * * • 
ciao oal Cernitale assentiva M i a 
F IMI 

• CICLISMO — Si * 
Giuftanova no nonio 
etico, il • Gis GoWi », ci 
galle so» filo oli anioni 

a 
eie». 

va dei giocatori, ma non sem­
bra né logico né responsabi­
le rispondere ad un torto con 
un altro torto. 

Ad ogni modo si potrebbe 
definire l'« incidente » una 
tempesta in un bicchier d'ac­
qua e tutto sommato non ha 
lasciato tracce, ma è un sin­
tomo di un nervosismo di 
cui si potrebbe fare a meno 
a due giorni dalla finale di 
Coppa Davis. • 

Gli australiani, per contro. 
si leccano le loro ferite con 
molta dignità e in silenzio. 
Roche ha riposato domenica 
e ieri ha lavorato senza gran­
de impegno limitandosi a ri­
spondere ai servizi di Case 
e Ball. A questo punto ap­
pare evidente che Neal Pra-
ser accetta il rischio di in­
cluderlo in squadra riservan­
dogli un leggero allenamen­
to fino a venerdì. Il vero Ro­
che lo si vedrà dunque a 
partire da venerdì. Se doves­
se arrendersi lo farebbe co­
munque dopo aver venduto 
però cara la pelle. 

Salvi imprevisti dell'ultima 
ora. peraltro sempre possibi­
li in casi del genere. l'Au­
stralia schiererà dunque Ro­
che e Alexander nei singola­
ri e Alexander e Dent nel 
« doppio ». come era sconta­
lo già un mese fa. A parte 
la « boutade » di Pietrange­
li. anche la squadra italiana 
è ormai decisa. Ieri mattina 
gli azzurri hanno svolto un 
leggero allenamento di un' 
ora e dalle 14 alle 17 hanno 
avuto a disposizione il cam­
po centrale - di White City 
per le solite monotone par­
tite tra loro.' A ragion vedu­
ta si deve riconoscere che 
la mancanza di validi alle­
natori ha Influito negativa­
mente soprattutto sul morale 
della squadra, ed ha impe­
dito di aumentare il poten­
ziale tecnico dei singoli gio­
catori, 1 quali comunque sot­
to la sapiente guida di Mi­
tene hanno quasi raggiunto 
l'apice della condizione atle­
tica. 

. » . • • • e. 

Nella domenica funestata 
dalla scomparsa del pivot 
americano Robert Elmore 
— uno dei tanti, troppi, mer­
cenari del basket d'oltre ocea­
no che non sempre riescono 
ad inserirsi adeguatamente 
nel nostro sistema — il cam­
pionato di serie A ha por­
tato alla ribalta il Pagnossin 
di Benvenuti, l'unica compa­
gine al di fuori del triango­
lo magico Bologna-Varese-
Cantù in grado di tenere il 
passo delle grandi. 

I goriziani hanno debellato 
le ostilità della Canon e, 
facendo loro un match dal 
soffuso sapore di derby, sono 
rimasti incollati in classifi­
ca generale ai varesini della 
Girgi. giusto un gradino più 
sotto delle lepri Sinudyne e 
Gabetti. Il primo squarcio di 
stagione ha dunque premiato 
una squadra che giustamen­
te deve considerarsi la vera 
rivelazione. Reduce dal bu­
co nell'acqua sul mercato na­
zionale (nella scorsa estate 
per un soffio sono sfumati 
gli ingaggi di Lucarelli, Se­
rafini e Ferracini), il vulca­
nico Gianfranco Benvenuti 
ha puntato molto, e bene 
dobbiamo aggiungere, sui gio­
vani e sul secondo america­
no ed ora i risultati gli stan­
no dando ragione. 

II Pagnossin si è bene e 
prepotentemente inserito nel 
discorso al vertice e questa 
sera dovrà vedersela col Fer­
net Tonic, altra squadra che 
non nasconde grosse ambizio­
ni ma che nell'anticipo di sa­
bato è stata strapazzata dai 
cugini-rivali della Sinudyne. 
I goriziani giocheranno da­
vanti al pubblico amico e 
sarà molto interessante osser­
vare come i felsinei, abituati 
a sciorinare un gioco offen­
sivo senza schemi fissi con 
movimenti di tutti gli uomi­
ni, sapranno attaccare e 
mettere in difficoltà una di­
fesa aggressiva ed in grado 
di cambiare frequentemente 
volto. Potrebbero risultare de­
terminanti a favore del Pa­
gnossin quei flash, o azioni 
speciali che dir si voglia, 
studiati per portare rapida­
mente a canestro uomini del­
la levatura di Garret e Laing 
e che Savio sa magistral­
mente suggerire. 

Questa sera va dunque in 
scena "l'ottava giornata di 
campionato: un turno ricco 
di incontri difficili e delica­
ti. Il Brill ospiterà la Canon 
e ì lagunari, molto concreti 
in casa ma un tantino farra­
ginosi in trasferta, potrebbe­
ro conoscere la seconda scon­
fitta consecutiva dopo il 
passo falso di Gorizia. Molto 
atteso anche il confronto tra 
Xerox e Alco. mentre il car­
tellone sembra suggerire che 
l'Emerson dovrà restare bloc­
cata al palo almeno per un 
altro turno, se si considera 
che questa sera approderan­
no a Genova i varesini della 
Mobilgirgi, campioni d'Italia 
in carica. • 

Il Cinzano ha recuperato 
Silvester (in campo anche do­
menica contro il Brill) ma 
la trasferta in casa della 
capolista Sinudyne si pro­
spetta quanto mai diffìcile. 
per non dire imposisbìle. I ra­
gazzi di Peterson stanno « gi­
rando» benino e II confron­
to coi garibaldini di Faina li 
vede ovviamente favoriti. 
Completa il tabellone Gabet-
ti-Perugina e l'esito finale a 
favore dei canturini deve es­
sere dato per scontata 

Angolo Zomognan 

Oggi a Belgrado 
. ' i 

Jugoslavia 
e Spagna 

allo spareggio 
per i mondiali 

Domani alla TV in differita 

BELGRADO — SI gioca oggi 
a Belgrado la partita Jugo 
blavia-Spagna decLslva agli 
effetti della qualificazione per 
I campionati mondiali d'Ar­
gentina per quanto riguarda 
II gruppo 8 che comprende, 
oltre a spagnoli e jugoslavi, 
anche la Romania che. sino 
a qualche tempo fa. era la 
favorita trovandosi a pari 
punti con la Spagna (ma con 
una peggiore differenza re­
ti) ma dovendo ancora incon­
trare la Jugoslavia in casa. 
Ma poi avveniva il colpo di 
scena: la Jugoslavia sovver­
tendo ogni pronostico, vince­
va a Bucarest a conclusione 
di una drammatica partita 
ppr 6-4 sicché la Romania, che 
aveva ormai disputato tutti 
gli incontri, veniva inopina­
tamente eliminata dalla pos­
sibile qualificazione. 

Attualmente, infatti, è la 
Spagna a guidare la classifi­
ca con quattro punti (tre re­
ti segnate e una subita), se­
gue la Romania (anch'essa 
con quattro punti ma con 
sette reti fatte e otto subite). 
La Jugoslavia ha due punti 
con 6 reti segnate e sette su­
bite, cioè la stessa differen­
za reti della Romania. Per 
la Spagna si apre quindi la 
possibilità di andare ai mon­
diali se vince, se pareggia o 
anche se perde ma con un so 
lo gol di scarto. Per la Jugo­
slavia una sola possibilità: 
vincere con almeno due reti 
di scarto. Sulla carta quindi 
i favori vanno alla Spagna 
che, presumibilmente, impo­
sterà una partita difensiva. 
Ma la Jugoslavia, a parte il 
favore del campo, è galvaniz­
zata dalla impresa di Buca­
rest e. data la sua levatura 
tecnica, portebbe benissimo 
riuscire nell'impresa 

L'attesa per la partita a Bel­
grado è spasmodica. Tutti e 
centomila i biglietti sono già 
stati venduti. Le formazioni 
che scenderanno in campo sa­
ranno comunicate solo all'ulti­
mo momento. 

L'Incontro avrà inizio alle 
ore 13,30 (ora italiana) e sa­
rà trasmesso in Eurovisione 
e Intervisione. La TV italia­
na a seguito dello sciopero 
dei giornalisti, la trasmetterà 
domani in differita. (Rete 1. 
ore 14,15). Questi i gio­
catori convocati: JUGOSLA­
VIA: Katalinic. Borota, Mu-
zinic, Boljat. Djurovic. Jeli-
klc, Trifunovic, Stojkovic, 
Rajkovic. Hatunic, Bogdan. 
Zajec, Popivoda. Susic. Vuko-
tic. Kustudlc, Filipovic, Nlko-
li. S u r j a k e Halllhodjic. 
SPAGNA: Arconada, Miguel 
Angel, Camacho. San Jose, 
Marcelino. Pirri. Lopez. Mige-
li, Santillana, Juanito. Ala-
banda, Cardenose. Leal. Ru­
ben Cano. Asensl. Olmo. Dani 
e Maranon. 

Lo sottopose ad elettrocardiogramma all'ospedale di Giulianova 

Pennesi aveva consigliato 
a Renato Curi il ricovero 
in un centro specializzato 

t* 

Gli aveva detto di farsi vedere anche dal Centro di Coverciano • Nessuna 
cartella clinica presso l'ospedale abruzzese - Il procuratore De Frane*»* 
scis ha consegnato la documentazione ad un noto cardiologo di Perugia 

Nostro servizio 
GIULIANOVA — Slamo an­
dati a trovare 11 prof. Ales­
sandro Pennesi, primario del 
reparto cardiologia dell'ospe­
dale di Giulianova. per ave­
re una verifica alle ultime 
notizie pubblicate sulla stam­
pa in merito al « caso Curi ». 
Il professore si è mostrato 
molto gentile, dispostissimo a 
parlare di cardiologia e di 
funzionalità e no degli ospe­
dali, ma piuttosto « abbotto­
nato » per quanto riguarda 
l'inchiesta giudiziaria pro­
mossa dal procuratore De 
Franciscis di Perugia. L'in­
chiesta ha toccato anche il 
prof. Pennesi, tramite la que­
stura di Teramo. 

« Sono vincolato — esordi­
sce — dal segreto professio­
nale ». 

Il prof. Pennesi conferma 
comunque che non esisteva­
no cartelle cliniche di Curi 
all'ospedale, poiché 11 Giulia-
nova dispone di una sua é-
qulpe medica e si è sempre 
rivolto all'ospedale soltanto 
per far effettuare delle ana­
lisi di laboratorio ordinate 
dal medici dell'equipe. Pen­
nesi « non smentisce » ma ci 
tiene a precisare che le noti­
zie apparse sui quotidiani nei 
giorni scorsi sono « trapela­
te » — anche per esplicita 
ammissione dei cronisti — 
dagli ambienti della questu­
ra. In poche parole Renato 
Curi si era sottoposto ad elet­
trocardiogramma effettuato­
gli dal prof. Pennesi. Il pro­
fessore gli aveva consigliato, 
oltre alla visita medica a Co­
verciano. 11 ricovero in un 
centro specializzato. Si fosse 
trattato di un « qualsiasi uo­
mo della strada », il profes­
sore avrebbe, invece, prescrit­
to un regime di assoluto ri­
poso. 

Lo sportivo è un paziente 
« diverso »? — gli abbiamo 
a questo punto, chiesto. 

« Prima di tutto bisogna di­
re che si è fatta molta "mi­
tologia" in merito al "cuo­
re d'atleta" per cui anche 
uno specialista come me è 
portato a pensare che il me­
dico sportivo sappia valuta­
re meglio le cose, in rappor­
to proprio alle prestazioni e 
alle condizioni generali del­
l'atleta ». 

A proposito del « cuore d' 
atleta », ci ricorda Pennesi, 
è interessante il parere for­
mulato nei giorni subito do­
po la morte di Renato Curi 
dal prof. Rulli, che manife­
stò perplessità in merito al 
rapporto fra « cuore grosso » 
e determinate performances. 
In effetti, secondo quanto so­
stenne Rulli, non essendo 
state effettuate Indagini di 
massa, è difficile dire se un 
atleta raggiunge una deter­
minata performance per il 
fatto di avere il cuore « gros­
so », oppure se il cuore as­

sume tale stadio proprio per­
ché l'atleta si è sottoposto 
allo sforzo per raggiungere 
determinate performances. 
Per quanto riguarda in par­
ticolare Curi, dall'autopsia 
sembra sia emerso come il 
cuore del giocatore fosse cir­
ca il doppio del normale, il 

RENATO CURI 

Domani 
la conferenza 
del PSI sulla 

legge sportiva 
ROMA — La sezione tem­
po libero e attività ricrea­
tive della direzione del 
PSI conferma che la con­
ferenza stampa, nel corso 
della quale sarà illustrata 
la legge socialista per lo 
sport, invece di venerdì 
prossimo 2 dicembre, si 
terrà il giorno prima gio­
vedì 1. dicembre, alle 10,30, 
nella sede del Gruppo ro­
mano giornalisti sportivi. 

Calcio: oggi sorteggio 
per il campionato 

d'Europa (TV ore 12) 
ROMA — Oggi avrà luogo • 
Roma nel saloni dell'hotel E«cel-
•lor il sorteggio per la {orinazione 
dei gruppi del campionato d'Eu­
ropa dì calcio In programma in 
Italia m i 1980. I l sorteggio cht 
sarà effettuato da Giacinto Fac­
chetti In segno di riconoscsnxa per 
la sua lunga milizia azzurra, avrà 
inizio alle 11,45 e verrà trasmessa 
In televisione sul secondo canal*1 

con inizio alle ore 12. 

che sta a significare come 
si vada al di là di un «nor­
male » cuore d'atleta. « Gli 
atleti sottoposti agli sttmoli 
fisici e psichici ' — precisa 
Pennesi — di una disciplina 
svolta a livello agonistico, 
non rientrano nelle valuta­
zioni che diamo per il nor­
male paziente, che può svot 
gerc attività sportiva a li 
vello di svago ». 

Pennesi ricorda molti casi 
recenti, come quello di Ven-
domini e di Tnccola, casi di 
diagnosi precise alle quali 
non segui poi la sospensione 
dell'attività agonistica. « E 
poi — prosegue —- si parla 
solo dei più famosi, ma se si 
leggono t giornali sportivi del 
lunedi, si può dire che una 
volta al mese c'è un trafilet­
to che riguarda giovani o gio 
vaimsimi atleti stramazzati 
in mezzo at campetti mino­
ri)) 

« L'iniqua legge del mer­
cato » che presiede a scelte 
spesso affrettate nel confron­
ti della salute e della stessa 
vita degli atleti, sulle quali 
occorrerebbe un controllo più 
puntuale della collettività, è 
fatta propria — per certi ver­
si — dagli stessi atleti. Tra 
le notizie « non smentite » 
dal pror. Pennesi ce n'è una 
che parla di uno « scrollare 
di spalle » dello stesso Curi 
rispetto ai pericoli paventati 
dal medico « Ma anche il 
mito dell'atleta — aggiunge 
Pennesi — entra nel conto: 
quaii esiste radicata la con­
vinzione che non si può es­
sere stroncati da un infarto 
nel pieno dell'attività, come 
invece ora avviene sempre, 
e purtroppo, più spesso ». Il 
prof. Pennesi ha poi sotto 
lineato come le malattie car­
diovascolari siano al primo 
posto tra le cause di morte. 
Ed è proprio in questo set­
tore che gli investimenti 
non sono minimamente ade 
guati alle necessità (nell'o 
spedale di Giulianova. la sa­
la dove Pennesi ci ha rice­
vuti doveva essere adibita. 
da tempo, ad « unità coro 
narica » per la terapia inten­
siva. ma manca il personale 
medico e paramedico per far 
la funzionare). 

Intanto da Perugia si è ap 
preso che il dott. De Pranci 
scis ha affidato tutta la do 
cumentazione medica in suo 
possesso ad un noto cardio 
logo. il prof. Gigli. • -

Nel frattempo, il prof. To 
massini. medico sociale del 
Perugia e li dott. Pini, re 
sonsabile del settore medico 
del centro tecnico di Cover-
ciano — ai quali il magistra 
to aveva inviato le comuni 
cazioni giudiziarie — hanno 
nominato, tramite i loro av­
vocati Dean e Galgani. I pe 
riti di parte, i professori 
Squinteri dell'università di 
Pisa e Maurri dell'università 
di Firenze. 

Nadia Tarantini 

Aspirapolvere 803 TB Moulinex: 
Novità. Potenza. Design. Automaticità 

Avvolgimento 
automatico 

del cavo (m. 7). 

Indicatore automatico 
dì sacchetto pieno 

(capacità It. 5) 

Regolatore 
di aspirazione 

sull'impugnaturm, 

Spazzola regolabile 
a pedale. 
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Carrozzeria in 
acciaio montato su 

carrello con 4 ruote. Motore di 800 W. 8 accessori: 
tubo flessibile. 2 tubi di prolunga in metallo cromato, 
bocchettone snodato, spazzola regolabile, feltro, spaz­
zola rotondo, bocchetta piatta, bocchetta piccola. 
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